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D film di ', Littin narra ! l'avventura 'di Una Comune di- ;; i 
strutta dal potere - Alcune semplificazioni ideologiche : 
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Il Teàtvò::fol:Monào e il suo viaggio da Venezia a<Dubrovnik ;* 

E' arrivata t i l à n à v e 
f ^ T U V j{ ;S '. •< '- 4 y 3 Y 

. •; . . ( . . J . • . . ..-..V* ir. i J carica d'interrogativi 
Gemellaggio non rituale tra la Biennale e il Festival della città ? adriatica 
Dibattito italo-jugoslavo sul tema «Scena e piazza: il linguaggio del teatro » 

PROGRAMMITV 
• Rete 1 ':-••: : -^^™-• t \ '\v---;-rr' ' 
Ì3 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Internazionale & 

: cura di Vittoria Ottolenghl -Coreografia di John 
Cranko - Musica di PJ. Claikowsky (1. parte) 

13.30 TELEGIORNALE 
17 FRANCESCO DE GREGORI IN CONCERTO 
17.S5 LA GRANDE PARATA - Rassegna di cartoni animati 
18,10 PER DESERTI E PER FORESTE 
19 ESTRAZIONI DEL LOTTO • 
19,05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 7 

19.20 HEIDI - Un programma a cartoni animati 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . -
.. CHE TEMPO FA ., 
» TELEGIORNALE 
W.40 MA CE L'AVETE UN CUORE? - Un programma scritto 

da Enrico Vaimè con Paola Pascolali con Gianfranco 
\ • • D'Angelo. Paola Tedesco. Maurizio .Micheli, Alessàn-

Y - dra Panelli e con Anfeclown. Marco Messeri, Carmen ' 
Russo - Quinta puntata « Bontà e cattiveria » 

*i.«5 DOPPIA SENTENZA - Chi incendiò il Relchstàg? 
di Elwyn Johns e John Lloyd •. 

22,35 IGGY POP IN CONCERTO 
23^0 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA , 

• Rete 2 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13,15 JERRY LEWIS SHOW 
13,35 PICCOLE MERAVIGLIE 13ÉÌ.LÀ GftÀNOÉ NATURA 
16 POMERIGGIO SPORTIVO - Modena: Nuoto • Campio-
•"•'. : " nati assòluti *. . -;..-. ' - - • -• 

LISSONE: CICLISMO - Coppa Agostani 
17 - LA FIGLIA DEL CAPITANO di Aleksandr Puskin, 
. ' •- con Amedeo Nàzzari, Lucilla Morlacchi. Aldo Giuffrè,: 

Umberto Orsini f 

18,10 QUI CARTONI ANIMATI - La lègge "è legge - Una 
«fabbrica» di lanterne cinesi 

1&25 TG 2 - SPORTSERA 
18.45 ESTRAZIÓNI DEL LOTTO 
1*50 JOE FORRESTER • La fine dell'estate -.Telefilm con 

Lloyd Bridges, Dwari Smith. Eddie Egan, Pat Cròwley 
19,45 TG 2 - STUDIO APERTO - • ' 
20.40 SFIDA AL GOVERNO DÌ SUA MAESTÀ' -Serie creata 

- da Midge Mackenzie, Verity Lanbert.. Georgia Brown 
LA RIVOLTA E IL GRIDO - Cinque film sudarne-
cani. (IV) • " _• 

22.05 LA TIERRA PROMETIDA -'Film - Regia di Miguel 
Littin - Interpreti: Nelson Villagra, Marcello Gaete. 

• '_- • Rafael Benavente. Shenda Roman. Pedro Alvarez. 
• Carmen Bueno, Mireya Kulchesky Y - ..., : 

0.10 TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO DI-, con Daniela Bezzi 

19 TG 3 Y ", ' Y : ••• 
! 19,15 GIANNI E PINÒTTO 
19,20 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 

: 19.50 GUSTAVO - Serie di cartoni animati diretta da Marceli 
• Jankovits e Béla Tarnovszky = . > . . - • . . - . ,. •• s 

. 20.05 TUTTINSCENA CINETECA - Rubrica settimanale 
Y -." QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ 
20.40 LUISA SANFELICE - Originale televisivo di Ugo Pirro 

e Vincenzo Talarlco con Lydia Alfonsi e Giulio'Bosetti 
(4. puntata) • -- ••" ; • • . . . -

2 1 3 RICORDO DI CESARE PAVESE - Tèsto- di. Davide 
• Lajolo '•.-••' . . - . _ ; • . : , : ' - . . . . --- . v-- • *•• ;- - •; ••.'••••• • 

22.15 T G 3 ; ; - ; . " . • , ;'.. : 
2240 GIANNI E PINOTTO • Replica 

D TV Svizzera 
ORE 1640: Nuoto; 18^5: Atletica: 20: Telegiornale; 20.30: 
Scacciapensieri; 21.45: Sfluali d'acciaio - Film- con Wil­
liam Holden. ;• ' "-

D TV Capodistrìa 
ORE 18^5: Calciò; 20.15: Punto dìncontro; 2040: Cartoni 
animati; 20.43: Tutto oggk 21: La' pelle che scotta - Film 
con.Michael Callan, Cliff Robertson. Susy. Parker - ;.•:-.• 

D TV Montecarlo * 
ORE 1&05: Captain Nice - Telefilm; 1845: Paroliamo e con­
tiamo; ' 19.05: "Cartoni animati:' ' 19.15: ' Polizia' Temrhihflé; 
70: Il Buggzzum: 2040: Torte in faccia: 2145: Costa Az­
zurra - Film - Regia di Vinicio Sala con Alberto Sordi. 
Giovanna Ralli. Elsa Martinelli: 2345: 1.000 dollari sul ne­
ro - Film - Regia di Albert Cardiff. - . . . ; -

PROGRAMMI ÉADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
IL 12. 13, 15, 19. 21, 23. 6: Se­
gnale orario; 640: Il pazza-
rìello; 7,15: Radiofolleroman-
zo; 840: Brasiliana; 9: Week­
end; 1040: Omelia Vanoni 
presenta: «Incontri musicali 
del mio tipo*; 1(40: Check-
up per un vip; 12.03: Spazio 
ridere; 1240: Chi, come, do­
ve, quando; 13: Estrazioni del 
lotto: 1340: Dal rock al rock; 
14: AJLA. cercasi; 1440: Ci 
siamo anche no»: 15.03: Ver­
ticali di sei; 1540: Da costa 
a costa: 16: A dispetto; 17: 
Radiouno jazz *80; 1745: 
Obiettivo Europa: -18.15:-Al 
vostro servizio: 1840: Glo-
bettrotter; 20: Dottore buona 
sera: 2040: Per forza saba­
to: 2140: Quattrovoltè venti; 
22: Piccola cronaca: 22.15: 
Concerto jazz: 23.05: Li te­
lefonata di Piero Cimatti. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 640. 
740. 840. 940. 11. 11,30. 1240, 
1340. 1640 1740. 1840. 1940, 
224C; «. 6.06, 6,35, 7.05, 7.55. 
«45: Operazione contrabban­
do: 7 no'leuìni del mare; 
9.05: Ben Hur (6. p.); 942-

10,12: Tre, tre. tre con Silvio 
Gigli; 10: GR2 estate; 11: 
Lang playlng hit; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Alto gradimento; 13.44: 
Sound Track; 15. 1545, 1«A 
18,17. 1S43, i«:' Tempo d'esU-
te; 16,05: Quella sera a tea­
tro; 1540: Bollettino dei ma­
re: 15.45: I racconti della fi­
libusta (IL M ; 164»: Hit 
parade: 1745: Estimaionl del 
lotto: 1742: La -musica che 
piace a te e non a me; 18,08: 
Il ballo del mattone; 1845: 

I Minimo 18; 1930. 22,15, 22,40: 
1 Discjokey special; 21:. Sere 

(Testate (concerto sinfonico): 
22.35: Bollettino del mare. 

• Radio 3 --—'• 
GIORNALI RADIO: 745, 9.45. 

• 11.45. 15.15. 18,45, 2040; 6: Pre­
ludio: 6^5-10.45: Il concerto 
del mattino; 748: Prima pa­
gina: 840: Folk concerto; 
9.45-11,45: Tempo e strade; 
10: n-mondò dell'economia: 
12: Musica . operistica: 13: 
Speciale- un certo.discorso; 
T5.15: Rassegne culturali: pic­
cole educatrici!non «escono; 
17.19.15: Spaziótre: 20: Pran­
zo alle otto: 21: Dopo la mu­
sica' elettronica: 21.45: Gli-
orrhi1 verdi: 22- La càmertr 
stica; 22: Il jazz. 

• ' La tierra prometida, ov­
vero La terra proméssa (è 
11 film in onda stasera sul­
la Rete due, ore 22,05 nel 
quadro del ciclo « La rivol­
ta e il grido >). ebbe la sua 
« prima > assoluta al Festi­
val di Mosca, nel luglio 
1973; nel settembre succes­
sivo. il colpo di Stato fa­
scista abbatteva la demo­
crazia in Cile, ponendo an­
che .termine alla breve e-
sperlenza del < cinema di 
Allendé ». che nell'opera 
del regista Miguel Littin 
aveva avuto una. delle sue 
manifestazioni .più cospi­
cue. ..-. -- ' l -:iy i ! 

Nei modi e sulle caden^ 
ze di tuia ballata. La tier­
ra prometida evoca- l'epo­
pea dei diseredati che. sotr 
to la guida di José Durah. 
agli inizi del decennio 1930-
40, occupano : terreni dema­
niali e vi costituiscono una 
sorta di Comune Ispirate. 
a principi di socialismo 
cristiano, ma nella quale 
pfiré^si riflétiorto1 gli echi 
e le influenze dì"rivoluzio­
ni lontane o lontanissime 
(messicana, sovietica). La 
fuggevole : presidenza'. prp; ; 
gressista di Xfarmaduké; 

tlrove Incoraggia resperl-
mento, spingendo Duran e 
1 suoi, ad ampliarne i con­
fini» anche per impedire 
che ; la piccola comunità 
sia economicamente stran­
golata. Ma il potere popo­
lare. insediato al di là dei 
monti, nella città dove si 
raccolgono i grandi agra­
ri e la borghesia urbana. 
dura poco: esercito e gen-
darmC al servizio dèi pa­
droni, soffocano nel san­
gue il generoso tentativo. 

"- E" un racconto folto di 
simboli, fra 1 quali : hanno 
spicco le immagini di quel­
la religiosità plebea, che 
si. fa tramite delle mille­
narie rivendicazioni dei po­
veri, in contrasto con il re­
pertorio cerimonioso dì una 
Chiesa solidalmente affian­
cata al ricchi, agli sfrut­
tatori/ Personaggi ed even­
ti sono legati secondo cri­
teri che Io stésso Littin de­
finisce di « unità non logi­
ca'. bensì.poetica»; e noi 
aggiungeremmo « musica­
le», per il, bel rilievo che 
qui assume la colonna so­
nora, . affidata ad alcuni 
del migliori cantanti e 
gruppi attivi allora in Ci­
l e n e oggi m esilio, come 
gli Inti Illimani. La her-
vosità dei ritmi e dei tim­
bri. l'acceso cromatismo. U 
respiro favoloso rimanda­
no all'esemplo delie rrae-' 
matografie cubana e ora-
siliana, ma con un'Indub­
bia caratterizzazione nazio­
nale, «Y; v ' - -: ì 
; Ragguardevole- e spesso 
affascinante sotto molti 
aspetti, il film di Littin 
alimentò a suo tempo dl-1 
scuàsioni ideologiche e pò-! 
litiche, cui forni un con-: 
tributo non troppo limpi­
do. e non solo per il lin­
guaggio violentemente me­
taforico adottato dall'au­
tore. L'accento che qui 
sembra porsi, ̂  in conclu­
sione, sulla esigenza della 
lotta armata e sul rifiuto 
di qualsiasi patteggiamen­
to eoo le istituzioni dello 
Stato borghese, rischia — 
ancora oggi — di suonare, 
Infatti, disperato e vellei­
tario; e la stessa rivoro-
zlone si configura Insom­
ma : come . una promessa 
messianica, al < di là d'un 
approfondito studio delle 
situazioni storiche concre­
te e delle alleanze neces­
sarie allò scopo. Non per 
nulku è l'elemento «rura­
le» e sottoproletario a e-
mergere dal quadro, men­
tre l'operaio emblematica­
mente Incarnato nel mac­
chinista della ferrovia si 
comporta in mòdo, quan­
to meno/sfuggente e con­
traddittorio. . 

. ; ..:•..• ,, .v; . ••' » ^ g . s a , 

... Dal nostro inviato , , , , - ,. 
DUBROVNIK .— Alle 18 di mercoledì 20 agosto, secondo ti 
calendario e l'orario prestabiliti (puntualità tanto più sor­
prendente se si considerano i paurosi ritardi accumulati dai 
traghetti che svolgono il normale servizio fra le due sponde 
dell'Adriatico) e dopo dieci giorni di navigazione, intervallata 
di laboriose tappe lungo la costa della Jugoslavia, il Teatro 
del Mondo, partito da Venezia, si è dolcemente affiancato al 
.molo del vecchio porto di questa • nobile città marinara 
-̂ - Dubrovnik, l'antica Ragusa —.incastrandosi tra barche da 
pesca e da diporto, legno fra legni, al cospetto della superba 
cinta muraria e delle splendide costruzioni visibili di là da 
Quella: un elemento in, più, sebbene provvisorio, del com­
plesso urbanistico e architettonico, ammirevole per stile. 
proporzione e misura, del quale Dubrovnik, la Croazia e i 
popoli jugoslavi menano giusto vanto. • . 

Da ormai trent'anni (fu fondato nel lontano 1950). Du­
brovnik è sede di un Festival, aperto alle più diverse espres­
sioni artistiche, dalla prosa alla musica, dal balletto clas­
sico ai canti e alle danze popolari, la cui risonanza si è 
forse un tantino affievolita, per il proliferare via via di 
consimili iniziative un po' dappertutto, in Europa e fuori; 
ma che mantiene una sorta di primogenitura, almeno nel 
dopoguerra, per l'accoglienza indiscriminata fatta alle vàrie 
discipline e per l'uso multiforme di spazi scenici, piazze e 
strade, chiostri e porticati, intereni ed esterni di palazzi, cime 
di fortezze, dei quali si ha. qui rara dovizia. 
-Teatro dovunque e comùnque, insomma, platea e ribalta 
che si scambiano i ruoli, o U convertono in una dimensione 
nuova, ondivaga. Ed ecco arrivare a cavallo dei flutti, rive­
latisi, nell'occasione, mitissimi. il veneziano Teatm del Mon­
do. cioè'la struttura itinerante, opera dell'architetto Aldo 

Rossi, alta venticinque metri dalla base aUa punta della cu­
pola, che compì le sue prime prove al Carnevale lagunare 
dello scorso febbraio, momento programmatico e orientativo 
della Biennale-teatro nella sua fase attuale, guidata da 
Maurizio Scaparro. 

Il gemellaggio Venezia-Dubrovnik, giustificato da tante 
ragioni di storia e di cultura, di affinità fisica e spirituale, 
si sarebbe potuto risolvere in un puro rituale, consacrato 
da peraltro ragguardevoli presenze ufficiali (il presidente 
della Regione Veneto, il vice presidente del governo croato), 
e suffragato da eventi spettacolari — la recita della Comme­
dia degli Zanni da parte dei ragazzi dell'Avogaria, compagine 
creata e animata, sul ceppo del Teatro Universitario di Ca'. 
Foscari, dal bravo Giovanni Poli, purtroppo prematuramente 
scomparso; un raffinato concerto secentesco dei solisti del­
l'orchestra «Tomnlaso Atbinoni». diretti da Giuseppe Ma-
rotta —, se l'inventiva di Scaparro, e un pizzico di fortuna. 
non avessero caricato l'apparizione e la sosta del Teatro del 
Mondo (ripartito ieri mattina sulla rotta del ritorno) di 
potenzialità emblematiche- e problematiche non del tutto 
scontate. •-•-. '-. -: - . : . • 

L'« azione improvvisa » co*! effettuata non si esauriva 
dunque in se stessa, ma fungeva in. modo assai naturale da 
stimolo all'incontro italo-jugoslavo sul tema «Scena e piaz­
za: il linguaggio del teatro », cui partecipavano, sotto la 
presidenza di Petar Selem e Renzo Tian, critici, studiosi, 
organizzatori teatrali delle due nazioni (per l'Italia c'erano, 
fra gli altri, tre esponenti dell'ATER, il • direttore della 
Terza Rete televisiva, il commissario dell'Accademia d'arte 
drammatica). 

Dibattito davvero « non formale ». né accademico, e nel 
quale anzi si riflettevano gli interrogativi suscitati da ben 

.concrete e recenti e chiacchierate esperienze, manifestatesi 
con speciale clamore nella nostra penisola: quando Benedetto 
Marzullo, ad esempio, negava natura di teatro alla «festa», 
col suo « coinvolgimene totale », la sua « tensione euforica ». 

.era chiaro come il discorso s'indirizzasse a bersagli anche 
immediati, e quasi concernesse «affari di famiglia». Nell'in­
sieme, si può dire però che il dilemma «Scena o piazza» 
sia stato superato: non solo e non tanto attraverso la sotto­
lineatura di un «rapporto dialettico» fra le due istituzioni; 
quanto soprattutto mediante uno spostamento d'attenzione 
dal « luogo » al « linguaggio ». il quale ultimo incarna poi la 
questione principale. ..i t . . . . . . : , ; , . v..-.-..•. .-.: , 

Argomento che.- per la'sua complessità e contradditto­
rietà. non sarebbe. stato certo possibile approfondire, in-
poche e sia pur intense ore di discussione. La ricerca sul 
linguaggio, o meglio sui linguaggi, è del resto il compito 
primario che la Biennale-teatro si è posto, e ad esso do­
vrebbe dedicarsi la sua prossima edizione (febbraio 1981). 
assumendolo sotto particolari aspetti. Anche in questa pro­
spettiva, il confronto di opinioni avutosi a Dubrovnik (tra 
gli jugoslavi intervenuti ricordiamo, oltre Selem, Frane 
Cale, un « italianista » di grande valore, e Niko Napica, dina­
mico direttore del Festival: tra gli italiani Bertoni, Tian, 
De Chiara, Passerini. Cadatora, Mazzetta e chi scrive) ha 
dimostrato una sua utilità. Non come un esercizio teorico. 
ma come un atto, appunto, di « pratica •> teatrale. 

Aggeo Savioli 

NELLA POTO: Il Teatro del Mondo della Biennale di Venezia 
durante la sua sosta a Rovigno 

C1NEMAPR1ME Il film con David Bowie, « Rebus per un assassinio » e « Satura 3 » 

monon 
o e un 

GIGOLÒ* — Regista : David 
Hemmirigsì Interpreti: ; David 
Bowiè, Sydne Rome. David 
Hemmings. Kim Novak. Ma­
ria Schell, Cura Jurgens. Mar­
lene Dietrich^ Sceneggiatori: 
Ennio De Concini, Joshua Sin­
clair.. Storkx>-drarhniàtico4nu-
sical. Anglotedesco. 197§. 
: Gigolò è un film ambienta­
to nella Germania indemonia­
ta degli anni 20, quella di 
Cabaret di Bob Fosse e deu" 
Uovo del servente-Ai Bergman-. 
ti protagonista; è Paul " von 
Pryzgodskt. un tenentino prus_t. 
siano nato per essere eroe. 
ma passato dalla porta di ser­
vizio alla ribalta; del.' primo. 
conflitto mondiale. Tornato a 
Berlino cori mezzi dì' fortuna 
dopo essere stato scambiato 
per un valoroso milite fran­
cese Ydai cittadini beoni di 
Dornrémy (quel paesello di vi­
sionari che "diede i natali a 
Giovanna d'Arco). Paul piom­
ba nel dramma del dopoguer­
ra: la,madre lavora in un ba­
gno turco, fl padre colonnel­

l o troneggia in casa paraliti­
co, 0 capitanò KràftYsuò su­
periore in trincea, ora diffon­
de il virus nazista, l'amica 
d'infanzia: CiOy. una buontem-
pona, va matta per il socia­
lismo e il cabaret. •••;-• 

In mezzo a quella famiglia 
rovinata, naturale che Paul. 
nonostante ' il' rango, cerchi 
lavoro.; Le,prova tutte. -Mac­
ché, ••- uno sfacelo. - Alla fine. 
gli vien bene solo fi gigolò. 

Kim Novak • David Bowie in e Gigolò t 

Lui però si lamenta perché 
è ossessionato dalla predésti-
nazione eròica. E pensare che 
orde di zoticoni, in platea, lo 
invidiano. Reclutato dalla ba­
ronessa von Sémering. Paul 
infatti ' viene gettato tra : le 
braccia di voraci zitellóne, fin­
ché non arriva con un cospi­
cuo ingaggio la vedova tut­
ta panna di un generale. Da 
tempq f. la •• buongustaia se lo. 
era segnato al cuore. Ma non 
c'è niente da fare, lui soffre. 
soffre. Che Cilly diventi una 
stella di Hollywood e s^osi un 
principe . incartapecorito. in 
fondo non gliene frega niente. 
D suo unico cruccio è la man­
cata gloria. Abbia pazienza. 

sarà premiato. Alla memoria, 
poiché trovandolo morto ca­
sualmente in un viottolo. 3 
capitano Kraft deciderà di 
fargli il funerale nella divisa 
di Hitler, a scopo speculativo 
e propagandistico. ~ v : 

Questo film prodotto da- un 
regista (Rolf Thiete. ' La ra­
gazza Rosemarie), diretto da 
un attore (David Hemmings. 

; Blow up) é interpretato da un 
cantante (David Rowie.Zigpv 
Stardust) non poteva non es­
sere equivoco e confuso. Man­
datelo dallo psicanalista..non 
spio perchè è raccontato a sob­
balzi e montato a casaccio. 
Sul piano dell'esercizio di sti­
le è nullo, su quello della ri­

costruzione d'epoca è di una 
banalità sconvolgente. Quanto 
all'apologo, nessuno gli bada, 
perchè al superomismo non ci 
si può stare se mancano fasci­
no e credibilità. Eroi' del ri­
dicolo. ecco che cosa diventa­
no questi personaggi. Lo sa 
Bevilacqua, che ci ha regalato 
Le rose di Danzica. un capola­
voro nel suo genere.: 

Ci si vuol dire che l'ironia 
è voluta? Ma chi potrebbe so­
stenerlo? Lo sceneggiatóre En­
nio; De. Concini, magari; che 
è l'unico uomo giusto al po­
sto giuste fra gli :àutoriy,tìS-c 

tavia. si può dissentire. I dia-: 
loghi sono troppo spesso incre­
sciosi. «volontariamente timo-, 
ristaci. Eppoi. non si può chia­
mare nessuno, tantomeno una 
belva nazista,. col nome di 
Kraft. De Concini fa ridere 
solo perchè non deve .aver mai; 
messo piede hi una salsamen­
teria. Evidentemente, oltre a 
essere distratto sul ' lavoro, 
mangia anche per procura. 
' Ed eccoci agli attori. David 
Bowie e Sydne Rome, al cen­
tro dell'attenzione (o meglio. 
nel • vortice dello ' sbadìglio) 
sono decisamente al di sotto 
della parte. Accanto a loro. 
molti ; cimeli j cinematografici 
(Kim Novak. Maria * Schell. 
Curd Jurgens. e persino Mar­
lene .Dietrich)- continuano an­
cora a brillare a dovere, ti­
rati e lustro. Eroi deflr impre­
videnza sociale. -

Sé il complotto 

<*• SI-

REBUS PER UN ASSASSI­
NIO ... Regista: William Bi~ 
chert. Interpreti: Jeff Brid-
ges) Jphn.Huston,. Anthony 
Perkins, Tomas 'Milton, Be-
Itnda ; Batter, Sterling Hav-
den, Dorothy Malone. -To-
shiro Mifune. Tratto dal'ro­
manzo Winter Kills di Ri­
chard Condon. Giallo'fanta­
politico. Statunitense, 1980. 

: fi presidente degli Stati 
Uniti Kegan fu ucciso a Fi-
lattetfia nel 196& $e^onsbar. 

- gHamo foi.: ifirÓ^pfesidente, 
: .ili.4^vcpg^pme^ cominciava • 
pure per « K», ifVassassina­
to a Dallas qualche anno do-, 
par. Sono 'assonanze signifi­
cative, anche se il fHm che 
William Richett ha scritto' e 
diretto basandosi su un ro-
manzòdi^Richard Condon si 
mantiene- velatamente1 nel' 
vago: inventa un presidente 
che non è mai esistito, lo fa 
ammazzare, mette.a tacere la 
inchiesta e vent'anni dopo, 
manco fosse uno dei tre mo­
schettieri, pone fl fratellino 

^dell'ucciso, di' home Nick, 
nella condizione di scoprire 
l'intera macchinazione.Y?H-
giovahotto verrà a. sapere co­
se ' da far accapponare • la 
pelle: in sostanza, il colpe­
vole di tutto è nientemeno 
che suo padre, un vecchio 
plutocrate .'mafioso e fallo-
erate, più ricco di Paperoh 
de' Paperoh! e pra lussurioso 
di tm sultano. Personaggio 

odioso, per dirla' m brerve: 
ma in fondo neppure lui è 
responsabile, perché è a sua 

. volta controllato da una su­
per-organizzazione un tanti-

' no metafisica, gestita da un 
tale John Ceruti che vive hi 
una stamberga di Rrooklyn^. 
",' Non è che vogliamo scher­
zare sui complotti di Stato, 
ma Rebus per un assassi­
nio ci è sembrato uno di 
quei film che vogliono diro 
tutto e finiscono col non di-

~re -niente-.- E' gonfio, sbaJe-
1 strato,- spessoretorico^ ha de-
gir^ scatti"1 umoristie1: nella 
descrizione della vita dei 
miliardari; (si vede benissi-

- rod che : 11. grande: regista 
John Huston si divertè co­
me un matto nell'interpreta-
re ' i l ruolo dei vecchio rie-
castro), ina è'poUticamente' 

' inconsistente o tròppo ingar­
bugliato per reggere coma. 
giallo di pura evasione. Fé-'. 
rè... proseguendo nel gioco 
delle identificazioni, 11 fra­
tellino del'presidente ucciso" 
dovrebbe essere Téd Kenne­
dy... ed è rùnico che nel film 
fa una, buona figura, gentile, 
disinteressato.»' si ;•• spiega 
tutto: Rebus per un assassi- _ 
nió non è un film, ma uso 
short pubblicitario' per la 
campagna elettorale. Certo 
che se il livello è questo, sfi­
do che Carter ha ottenuto la 
nomination. ,,._ . . ; . , ' 

Y Y W Y : c i a l . e . 

La bella, l'astronauta 
;e-ytt5:TOl̂ i;51à1in.;loyeì*.. 

SATURN 3 — Regista: Stan­
ley . Donen. ' Interpreti: Ktrfc 
Douglas, Fafrah Fauxett. 
Harvey Keitél. inglese. Fan-
tàscienficc. 1980. 

L'annata cinematografica 
che sta .iniziando, promette al­
lettanti storie fantascientifi­
che: una vera manna per gli 
appassionati Poiché chi scri­
ve reputa d'appartenere, da 
sempre, all'utopica congrega. 
vi spiattella subito, senza ri­
tegno e con un pizzico di ram­
marico, che la stagione-pur­
troppo non inizia con una. 
chicca. Distòlgi»: fattura, rit­
mò è imerpretaziooa sono piò, 
che adeguati al raccónto: gli 
< effetti speciali » (ài defini­
tiva non sono sempre neces­
sari) pochi ma essenziali (ri­
guardanti soprattutto la robo­
tica): una grossa {quasi) no­
vità: il. aesso (la gelosia per 
l'esattezza) muove le trame 
della «tragedia». 

Abbiamo sottolineato fl qua­
si perché sullo schermo si è 
già visto fabbricare «mogli 
perfette » e intuito che' anche 
i computer possono, volendo­
lo fortemente, ingravidar» 
donne. Qui invece vediamo fl 
robot Hector concupire in pie­
na regola (ma non è' tutta 
colpa sua), e per questo, si 
sregola, la bella assistente di 
laboratorio Alea (Farrah Faw-
ceti) che convive da anni, in 
dolce isolamento su un satel­
lite di Saturno, con fl pim­
pante anche se attempato 
scienziato Adam (Kirk Dou­
glas). -
- I due filano tn perfetta ar­
monia. diciamo psico-fisica. 
trafficando svogliatamente at­
torno a un progetto di ali­

mentazione ' della - Terra " or­
mai esaurita (siamo oltre il 
2008 naturalmente), fintonto-
cbé non giunge (con un truce 
inganno) un giovane e gelido 
Capitano (Harvey Keitel). ac­
compagnato appunto da Hec­
tor (atKora imballato). che ha 
l'incarico (?) di spronarli a 
lavorare di più. Ma l'intruso 
si accorge subito delle fre­
quenti copule degli «studio­
si » e. geloso, pretènde subito 
di sostituirsi all'ormai' obsole­
to '• (cosi, k» chiama) •Adams. 
n contrasto.: chiamiamolo psi­
co-simpatico. è inevitabile e 
poiché fl Capitano è pure in­
tento nel «programmare» (con 

James Stewart 
sta meglio 

e può uscire 
dall'ospedale 

LOB ANGELES — L'atto-
-re americano James Ste­
wart, che è stato ricovera­
to venerdì scorso in un' 
ospedale di Los Ai«eles 

• per una forma di aritmia 
cardiaca, potrà far ritor­
no a case nei prossimi 
giorni: Io ha reso noto 
una portavoce del noso­
comio californiano. TI 73en-
ne attore. Il cui ritmo 
cardiaco è ora quasi rego­
lare, è stato trasferito 
dall'unità di terapia In­
tensiva Intana stana* del 
nomale reparto di cardio­
logia. Stewart, ha aggiun­
to la portavoce, dovi* ora 
trascorrere un periodo di 

.riposo--

un travaso mentale diretto) fi 
vergineo cervellone sàitetico 
del .robot. 'Hector «nasce» con 
tutti i r desideri e le voglie» 
del Capitano... ttU! - -

Nel dialogo c'è una battu­
ta di Adams (citiamo a me­
moria) che dice press V poco 
così: sei robot non gii avete 
certo inserito U senso _ dett'hu-
mor. Incredibibnente il fmn 
è proprio carente di questo 
preziosissimo attributo, nono­
stante che fl regista si chia­
mi Stanley : Donai (chi non 
ricorda gli spassosi fi boxet^ 
e la baUerina, fi mìo amico 
il diavolo.. Cantando sotto la 
pioggia, ecc.), il quale .«toc-
tutto sì dimentica di possede­
re anche una eccellente «im-
maginaziane scenica», che 
qui si evidenzia solo nei lun­
ghi corridoi del satellile-labo-
ratorio Satum 3: un po' poco 
davvero. 

Ne scaturisce un racconto 
avveniristico, grintoso, con 
scantonamenti nel macabre. 
dove ì tosi (e il finale) so­
no cosi pessimistici da atri­
tolare anche fl «monito» che 
trapela dalla storia. Storia 
che rimastica hi definitiva il 
sogno di sempre e l'ossessio­
ne (anche filosofica) dell'uo­
mo di saper costruire una 
macchina, simile, se non su­
periore. a se sfesso. L'azione 
è invece scorrevole nonostan­
te r angusto luogo dove ai 
svolge, e i colpi dì scena (ra­
ti con perizia. Tuttavia fl ftkn 

ne... • a meno tfie non ai os­
servino bene i bntt-doU in­
dossati via via dallo prota­
gonista. ,'.-. . 

luciamo Wni 
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